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Come fanno i bambini a generare inferenze 
mentre leggono? 
Lettura su carta e digitale 

Emile Italy* 
University of Florence  

La generazione di inferenze richiede la capacità 
da parte del lettore di comprendere il significato 
implicito del testo letto.

Come si deduce il significato dal testo?
Le inferenze si riferiscono a informazioni non esplicita-
mente espresse nel testo, ma che sono implicite e devono 
essere comprese dal lettore (Kintsch, 1998). È importante 
che i bambini comprendano i punti principali del testo (ad 
esempio, i personaggi principali, gli eventi principali, ecc.) 
che sono esplicitamente menzionati nel testo e che con-
sentono loro di capire di cosa tratta la storia. Tuttavia, la 
comprensione a questo livello è relativamente superficiale, 
poiché queste idee non sono necessariamente collegate tra 
loro. Per ottenere una comprensione più approfondita del 
testo, i bambini dovrebbero combinare le informazioni che 
sono direttamente menzionate nel testo con le informazioni 
dalla loro conoscenza precedente (van den Broek, 1997). Se 
consideriamo l’esempio di Oakhill, Cain e Elbro (2014):

Yasmine adorava il suo nuovo animale domestico. Il suo 
cucciolo era molto carino e amabile.

Per comprendere la connessione tra queste due frasi, il let-
tore deve dedurre che si riferiscono alla stessa cosa, anche 
se utilizzano etichette diverse: il cucciolo era il nuovo ani-
male domestico di Yasmine. Ciò viene ottenuto dal lettore 
attivando prima la sua conoscenza generale sugli animali 
domestici per notare che i cuccioli possono essere tenuti 
come animali domestici, e poi integrando tali informazioni 
con la prima frase (che Yasmine adorava il suo cucciolo).

Citation: Emile Italy (2023), 
Come fanno i bambini a gener-
are inferenze mentre leggono? 
Lettura su carta e digitale. Emile 
Brief 2: pp. 3-5. Website Page 

Copyright: © 2023 Emile Italy. 
This is an open access article 
distributed under the terms of the 
Creative Commons Attribution 
License, which permits  unre-
stricted use, distribution, and 
reproduction in any medium, 
provided the original author and 
source are credited.

Data Availability Statement: 
All relevant data are within the 
paper and its Supporting Infor-
mation files.

Competing Interests: The 
Author(s) declare(s) no conflict 
of interest.

* Emile Italy comprende: Arianna Antonielli, Fatbardha Qehaja Osmani, 
Chiara Pecini e Christian Tarchi.



Emile

4

Qual è la teoria alla base della ge-
nerazione di inferenze e della com-
prensione?
Il Modello di Costruzione-Integrazione di Kin-
tsch (1988) ci permette di comprendere come 
un lettore riesca a svolgere il compito della com-
prensione della lettura, sia a un livello superfi cia-
le che approfondito. Secondo questo modello, la 
comprensione avviene in due fasi principali: la 
fase di costruzione e la fase di integrazione. Nel-
la fase di costruzione, il lettore identifi ca il signi-
fi cato delle parole e la loro funzione sintattica in 
una frase. Al termine di questa fase, il lettore è 
in grado di collegare idee tra diverse frasi e para-
grafi . Questo livello di comprensione potrebbe 
non essere sempre suffi  ciente per raggiungere 
una comprensione effi  cace, in quanto si basa 
principalmente su informazioni esplicitamente 
menzionate nel testo. Nella fase di integrazio-
ne, il lettore integra le informazioni provenien-
ti dalla fase di costruzione con informazioni 
provenienti dal proprio background o da parti 
precedenti del testo. In questo modo si costrui-
sce un contesto narrativo più ampio, noto come 
modello mentale del testo.

Come fanno i bambini a utilizzare la me-
moria di lavoro per generare inferenze?
Grazie al modello mentale, i bambini sono in 
grado di comprendere non solo “cosa” è acc-
duto, ma anche “perché” è accaduto. Tuttavia, 
per costruire con successo questo modello 
mentale, i bambini dovrebbero alla fi ne fare 
affi  damento sulla loro memoria di lavoro. La 
memoria di lavoro è la capacità di trattene-
re e manipolare le informazioni nella mente 
(Baddeley e Hitch, 1974). Gioca un ruolo cru-
ciale nell’aiutare i bambini a trarre inferenze 
dal testo. Consente ai lettori di memorizzare 
e processare le informazioni esplicitamente 
menzionate nel testo. La memoria di lavoro 
fornisce anche i mezzi che consentono ai let-
tori di recuperare informazioni dalla loro me-
moria a lungo termine. Diffi  coltà nell’utilizza-
re uno qualsiasi di questi tipi di informazioni 
possono comportare un fallimento nell’in-
terpretazione del signifi cato del testo letto. 

Il ruolo importante della memoria di la-
voro nella generazione di inferenze è sta-
to dimostrato in un numero signifi cativo 
di studi (ad esempio, Currie e Cain, 2015).

Cosa succede nella comprensione del 
testo digitale?
La memoria di lavoro come mezzo per trarre 
inferenze potrebbe essere ancora più impor-
tante nella lettura di testi digitali. Il testo di-
gitale è defi nito come un documento scritto 
in formato elettronico e, a diff erenza della 
lettura su carta, presenta alcune caratteri-
stiche specifi che che possono infl uire sulla 
comprensione nei bambini piccoli. La lettura 
digitale richiede più tempo ai lettori e abilità 
di navigazione maggiori per cercare infor-
mazioni all’interno del documento. Mentre 
leggono un testo sullo schermo, i bambini 
devono anche scorrere la pagina, il che può 
interferire con la costruzione del loro model-
lo mentale (Mangen et al., 2012). Alcuni stu-
di hanno dimostrato che i bambini leggono 
i testi più lentamente sui computer rispetto 
alla carta e sono più effi  cienti nel compren-
dere i testi quando leggono sulla carta piutto-
sto che sullo schermo (Kerr e Symons, 2006). 
Si riferisce anche che i bambini fanno affi  da-
mento alla loro memoria di lavoro per com-
prendere l’ipertesto (Hahnel et al., 2017). 
Questa problematica è ancora più rilevante 
per i bambini più piccoli che non hanno an-
cora padroneggiato le loro abilità di lettura 
e che avrebbero bisogno di tempo extra per 
elaborare le informazioni che leggono e in-
tegrarle nella loro memoria a lungo termine.

Figure 1 adapted from McNamara & Magliano, 2009.
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Consigli pratici 

- I problemi dei bambini nella compren-
sione della lettura possono derivare dalle 
loro abilità di memoria di lavoro.

- I bambini devono essere incoraggiati a 
generare inferenze, e gli insegnanti pos-
sono porre loro domande che richiedono 
di fare un’inferenza dopo aver letto il testo.

- La lettura digitale avviene più lenta-
mente e richiede più risorse cognitive ris-
petto alla lettura degli stessi testi su carta.

- Lo scorrimento della pagina sullo scher-
mo può interferire con la capacità dei bam-
bini di integrare le informazioni dal testo 
con quelle provenienti dalla memoria a 
lungo termine.

- Gli insegnanti possono aiutare i bam-
bini nella lettura digitale identificando e 
annotando dettagli chiave e utilizzando 
risorse cartacee per aiutarli con le parole 
sconosciute.
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